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AVVISO AL PUBBLICO 

AMBRA SOLARE 49 S.r.l. 
(denominazione e ragione sociale della Società proponente corredata da eventuale logo) 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società AMBRA SOLARE 49 S.r.l. con sede legale in ______________Roma_____________   
              (denominazione della Società)                               (Comune o Stato estero) 

(_RM_) __________________Via VIA TEVERE___ N° 41  
  (prov.)                                        (indirizzo) 
comunica di aver presentato in data ______22/07/2022______ al Ministero della transizione ecologica 

 (data presentazione istanza)      

 ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto  

Realizzazione di un impianto agrivoltaico integrato con allevamento non intensivo di ovini, 
produzione agricola, produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica e 
sistema di accumulo elettrochimico da ubicarsi in agro di Nuoro e Orani (NU) e delle relative 
opere di connessione nei Comuni di Nuoro e Orani (NU) per la connessione alla Stazione 
Elettrica SE RTN. 

(denominazione del progetto come da istanza presentata al Ministero della transizione ecologica) 
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto 2, 
denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW”. 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  
(oppure) 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata “______________________________________________________” . 
(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
X tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, residui e rifiuti, 
nonché ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione e incremento della capacità 
esistente, relativamente a: Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, 
eolici e fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal 
mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti;” ed anche 
nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 

X  tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 
 
 
(oppure) 
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 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  
(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 e l’Autorità competente al rilascio è Regione 
Sardegna – Ufficio Energia; 
 
Il progetto è localizzato in Sardegna, Provincia di Nuoro (NU), comuni di Nuoro e Orani 
(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, 
Comune/i, aree marine) 

e prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico integrato con allevamento non intensivo di 
ovini, produzione agricola, produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica e sistema 
di accumulo elettrochimico da ubicarsi in agro di Nuoro e Orani (NU) e delle relative opere di 
connessione nei Comuni di Nuoro e Orani (NU) per la connessione alla Stazione Elettrica SE RTN. 
 
L'area indagata per l’installazione dell’impianto agrivoltaico è ubicata al confine tra i comuni di Nuoro (NU) 
e Orani (NU). 
L’area individuata per l’installazione dell’impianto fotovoltaico è posta in linea d’aria a circa 6 km a Ovest del 
centro abitato di Nuoro (NU) e a circa 8 km dal centro abitato di Orani (NU); l’area è attualmente interessata 
principalmente da seminativi e pascoli. L’arrivo all’impianto è garantito dalla S.S. n.° 129. 
L’impianto fotovoltaico sarà collegato alla Stazione Elettrica di Trasformazione AT/MT dell’utente a mezzo 
di un cavidotto prevalentemente interrato di media tensione con una lunghezza pari a circa 7.km, il cui tracciato 
ricade nel comune di Nuoro, per lo più su pubblica viabilità. Infine la connessione tra la stazione di utenza e 
la SE RTN, ubicata nel Comune di Nuoro (NU), è prevista mediante la realizzazione cavidotto sempre in alta 
tensione interrato. 
 
In relazione all’inserimento paesaggistico, i criteri di progettazione del layout per l’impianto in questione sono 
ricaduti non solo sulla ottimizzazione della risorsa fotovoltaica presente in zona, ma anche sulla ricerca di un 
posizionamento ottimale dei pannelli, al fine di interagire positivamente con le componenti antropiche e 
naturalistiche che contraddistinguono il sito e quindi minimizzare le opere di trasformazione del suolo, di 
armonizzare l’intervento con l’orografia, a totale beneficio della percezione visiva dell’impianto stesso. Il tutto 
al fine di calibrare il peso complessivo dell’intervento rispetto ai caratteri attuali del paesaggio e alla 
configurazione futura, nonché i rapporti visivi e formali determinati, con una particolare attenzione alla 
percezione dell’intervento dal territorio, dai centri abitati e dai percorsi, all’unità del progetto, alle relazioni 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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con il contesto. L’obiettivo è, quindi, quello di proporre un intervento che sappia relazionarsi con il contesto 
paesaggistico nel rispetto delle sue forme, ovvero che sappia attualizzarne i contenuti senza violare la 
compagine preesistente. A tal proposito il progetto prevede la realizzazione di interventi di mitigazione volti a 
minimizzare l’interferenza dell’opera sugli aspetti ambientali e paesaggistici del territorio, in linea con la 
volontà dell’investitore di eliminare e/o contenere i possibili impatti sulle componenti ambientali. 
 
Impatto sulla risorsa atmosfera: 
I possibili impatti generati dall’impianto in progetto sulla componente aria riguardano l’emissione di diversi 
tipi di sostanze inquinanti, che saranno mediamente negativi in fase di cantiere, ma benefici in fase di esercizio. 
In fase di cantiere le eventuali emissioni gassose inquinanti sono causate dall’impiego di mezzi d’opera 
impiegati per i movimenti terra, determinando impatti potenziali di estensione locale ed entità non 
riconoscibile, con magnitudo trascurabile. 
 
Impatto sulla risorsa acqua: 
Il consumo di acqua per necessità di cantiere è strettamente legato alle operazioni di bagnatura delle superfici, 
al fine di limitare il sollevamento delle polveri prodotte dal passaggio degli automezzi sulle strade sterrate. 
L’approvvigionamento idrico verrà effettuato mediante autobotte, qualora la rete non fosse disponibile al 
momento della cantierizzazione. Non sono previsti prelievi diretti da acque superficiali o da pozzi per le attività 
di realizzazione delle opere. Sulla base di quanto precedentemente esposto, si ritiene che l’impatto sia di breve 
termine, di estensione locale ed entità non riconoscibile. 
Viste le caratteristiche dimensionali e tecnologiche delle opere in progetto, la assenza di fondazioni profonde, 
la assenza di scarichi nel suolo e sottosuolo, si ritengono gli impatti sulla componente acqua nulli durante la 
fase di esercizio. 
 
Impatto sulla componente suolo: 
L’impatto principale provocato dalla realizzazione dell’impianto in progetto sulla biodiversità è legato 
all’occupazione del suolo e, conseguentemente, alla potenziale modifica dell’habitat. Tuttavia, il progetto non 
determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del sito, con 
riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie animali e vegetali, ma anzi si prefigge 
di valutare un incremento di produzione agricola, nonché favorire la proliferazione della fauna e della flora 
presente. 
 
Impatto sulla biodiversità: 
In fase di realizzazione dell’impianto fotovoltaico, è presente unicamente il rischio, peraltro moderato, nella 
fase di cantiere, di collisione di animali selvatici dovuto al movimento di mezzi pesanti. A tal riguardo va 
tuttavia sottolineato che i terreni nei quali si prevede di realizzare l’impianto sono adibiti all’attività agricola 
per lo più estensiva (seminativi), quindi già oggetto di movimento di mezzi agricoli di varia natura. Tale tipo 
di impatti, dunque, sebbene non possa essere considerato nullo, può ritenersi trascurabile in questo tipo di 
ambiente. Inoltre, in questa fase deve essere considerato l'aumento del disturbo antropico collegato alle attività 
di cantiere, la produzione di rumore, polveri e vibrazioni, e il conseguente lieve disturbo alle specie faunistiche. 
 
Impatto sul sistema paesaggio: 
la quasi totale assenza di opere di fondazione limiterà le operazioni di scavo ad aree ristrette e trascurabili in 
confronto all’intera estensione dell’impianto, quindi si ritiene che il rischio di individuazione di nuovi siti 
archeologici sia estremamente basso. Tuttavia, per ridurre al minimo l’impatto negativo dovuto al potenziale 
danneggiamento di reperti archeologici eventualmente presenti, si prevede la presenza in cantiere di un 
archeologo durante le operazioni di scavo e di infissione delle strutture di supporto. In tal modo si potrà 
garantire il riconoscimento immediato della presenza di reperti archeologici, attuando tutte le procedure del 
caso per scongiurare qualsiasi tipo di danneggiamento di tale patrimonio storico. Per ciò che attiene ad aree in 
prossimità di beni paesaggistici dovranno essere condotti in fase esecutiva ulteriori studi per accertare la reale 
presenza ed entità di tali elementi, mantenendo da essi un’adeguata fascia di rispetto. Per mitigare l'impatto 
visivo sono state inserite opportune opere di mitigazione perimetrali, al fine di fungere da barriera verde. In 
conclusione, si ritengono gli impatti sulla componente patrimonio culturale e paesaggistico lievi. 
Impatto sugli agenti fisici: 
La produzione in termini di rumore e vibrazioni in fase di cantiere (realizzazione e dismissione) è da ritenersi 
derivante dal passaggio dei mezzi per la realizzazione dell’opera, che, tuttavia, è da ritenersi trascurabile. 
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In fase di esercizio non è prevista l’emissione di alcun rumore significativo, né vibrazioni, né emissioni 
elettromagnetiche. 
 
Impatto su viabilità e traffico:  
Per quanto riguarda invece il traffico veicolare legato al funzionamento dell’opera, che potrebbe influenzare 
le emissioni di sostanze inquinanti, considerando le caratteristiche della tipologia di impianto, questo sarà 
limitato alle sole operazioni di manutenzione. Per tali motivi è ipotizzabile che tali emissioni saranno 
paragonabile, se non inferiori, a quelle attualmente prodotte dalle macchine operatrici utilizzate per la 
coltivazione dei fondi agricoli. 
 
Impatto su popolazione e salute umana: 
L’impatto sulla popolazione è dovuto, esclusivamente durante le fasi di cantiere, al potenziale incremento delle 
particelle di polveri in relazione alla qualità dell’aria per il funzionamento dei macchinari e per l’aumento delle 
particelle sospese a causa dei movimenti terra. Tutti questi inconvenienti saranno sentiti nelle strette vicinanze 
dell’area oggetto dei lavori, ma saranno quasi del tutto eliminati con opportune opere di mitigazione, già 
previste, e pertanto non si avranno ripercussioni particolari nei centri abitati. Inoltre, tutti questi impatti 
cesseranno con il termine dei lavori. Durante il funzionamento non si avranno impatti sulla salute pubblica in 
quanto i parchi fotovoltaici producono energia. 
 
(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 
 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 
 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni per 
i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, Direzione 
Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può 
essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
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(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 
completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 

 
Il legale rappresentante 

Pablo Miguel Otin Pintado 
(documento informatico firmato digitalmente 

 ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
 


